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Il tema formativo che abbiamo scelto si ispira direttamente alla Strenna 2010 del Rettor Maggiore dei Salesiani, don Pascuàl Chavez: “Signore Vogliamo vedere Gesù”.

La Strenna ci ricorda che : ”Ascoltare il grido, esplicito o implicito, dei giovani che vogliono vedere Gesù comporta nella situazione odierna di uscire verso quegli spazi e temi di vita dove i giovani si trovano come a casa propria, per render loro palese che tra i desideri più autentici di vita e felicità c’è nascosta la domanda di senso e la ricerca di Dio.”
La storia è il viaggio di alcuni ragazzi che ricercano una risposta, la Verità, per scoprire come Dio dà senso al cammino della nostra vita.

…”Nell’incontro l’iniziativa è di Gesù. Egli si fa avanti e cerca l’incontro. Nella storia è il Volto, che prende l’iniziativa e si “lascia vedere”

Se nel cammino si è solo, si rischia di non avere chiara la direzione e non sapere come muoversi. Ecco perché la chiesa desidera camminare insieme a noi, condividendo la fatica, le paure , le angosce, aiutandoci a rileggere gli eventi alla luce di Dio.
L’INCONTRO: Anche nella vita di tutti i giorni ogni incontro è un’occasione di crescita, che fa maturare negli atteggiamenti e nei valori e prepara all’incontro con la verità, perché dietro ogni volto e ogni sguardo è possibile scorgere il volto e lo sguardo di Gesù.

L’INCONTRO CON GESU’: Incontrare Gesù significa scoprire il progetto di Dio per la nostra vita. E’un incontro che riempie di gioia e rende raggiante il nostro volto, ma allo stesso tempo apre il cuore e l’agire alla testimonianza nella vita.

TESTIMONIARE GESU’: Ci chiama a nuove responsabilità a cui bisogna rispondere con coraggio. Dire “si” a Gesù diventa una scelta precisa di accogliere la Luce per portala con sé e negli altri.
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1° SETTIMANA :

ALZA GLI OCCHI E VEDRAI: Maria scopre il Volto tra le stelle e ne parla con gli amici…

· Ogni incontro è un invito ad andare oltre                            SCOPRIRE L’AMICIZIA DI  CHI E’ ATTORNO A NOI.

· Scoprire chi siamo e il mondo attorno a noi. Impariamo a volgere lo sguardo oltre l’apparenza.                         ACCOGLIERE GLI ALTRI PER CONOSCERE ME STESSO


            ATTIVITA’ MINI:
Lo scopo del gioco è far conoscere i ragazzi tra loro cominciando a condividere qualcosa.

MATERIALE:

Un pezzo di cartoncino giallo per ogni ragazzo , pennarelli, matite colorate, forbici.

OPERATIVAMENTE: 

Ogni ragazzo ritaglierà una stella sul suo cartoncino. Su un lato scriverà il proprio nome, sull’altro disegnerà se stesso scriverà  qualcosa che gli piace fare…. Segue poi un rapido scambio di presentazioni in cui ognuno è invitato a parlare brevemente di sé.

Si attaccano tutte le stelle su un cartellone blu. L’intento è di concatenare tutte le stelle, che rappresentano i ragazzi, o perché amano lo stesso piatto, fanno lo stesso sport…

Così da formare una costellazione, e poi darle un nome.

ATTIVITA’ MEGA:
Stimoliamo la conoscenza dei ragazzi con tecniche che favoriscano la costruzione di un clima di accoglienza nel quale sia chiaro che non c’è posto per atteggiamenti giudicanti.
I° MOMENTO:

Disporre i ragazzi in due cerchi concentrici con il gruppo interno che guarda quello esterno. I due gruppi devono muoversi in direzioni opposte, facendo attenzione a mantenere lo sguardo chino. Allo stop dell’animatore , i ragazzi sollevano il capo e la prima persona con cui incrociano lo sguardo sarà la persona con il quale dovranno scambiare 5 informazioni.
· Quando sei in montagna dove si posa il tuo sguardo?

· In una città affollata?

· Qual è l’ultimo film che hai visto?

· Quando è stata l’ultima volta che hai parlato con qualcuno guardandolo negli occhi?

· Osserva attentamente gli occhi e le caratteristiche di chi ti è di fronte.

L’iter si ripete per 3 volte.

II° MOMENTO:

invitiamo i ragazzi a ripensare agli sguardi che hanno incontrato. Chiedere quindi ad ognuno, in assemblea, di descrivere uno di questi sguardi in modo che tutti gli altri possano indovinare di chi sta parlando.

ATTENZIONE: Ognuno deve presentare una sola persona di quelle che ha osservato.

III° MOMENTO: 

Pregare il Padre nostro provando a guardarci negli occhi.

2° SETTIMANA :
Coraggio si parte… lasciandoci guidare!
· Per crescere occorre coraggio : nella vita bisogna avere il coraggio di mettersi in ricerca
· La verità è dietro l’angolo e non si scopre da soli                    LE NOSTRE DOMANDE Più PROFONDE CI SPINGONO ALLA RICERCA DELLA VERITA’

· Nel cammino della vita è importante fidarsi di chi ci vuole bene e lasciarci guidare da Lui 

· Nelle difficoltà non siamo soli , ma possiamo contare sull’aiuto di chi ci è vicino e ci vuole bene e ci accompagna verso la meta.                  FIDARSI DEGLI ALTRI E LASCIARSI GUIDARE DA CHI CI VUOLE BENE : FAMILIARI, EDUCATORI,PERSONE ADULTE, AMICI…
ATTIVITA’  MINI &MEGA:
MATERIALE:

Pezzi di stoffa da usare come bende per gli occhi, materiali vari per creare percorsi ad ostacoli ( sassi,sedie…), oggetti di consistenza simili al pane  gomma piuma,spugne..)pane, orologio per cronometrare il tempo impiegato,semplici braccialetti da dare ai partecipanti.

SUGGERIMENTI:

In questa attività ci sono molti simboli di cui è importante riconoscere il significato.

Il gioco prevede che ci sia chiasso ,pertanto i ragazzi dovranno prestare attenzione e ascoltare la voce corretta, senza lasciarsi sviare da indicazioni sbagliate.

Nella vita accade che sia difficile ascoltare coloro che ci consigliano.
In questa attività i ragazzi devono aiutare a vicenda e fidarsi gli uni degli altri. Gli animatori dovranno cercare di far interagire  coppie di ragazzi che hanno la tendenza a non stare molto assieme.

Il pane simboleggia Gesù.

Alla fine dell’attività ai ragazzi vengono dati 2 braccialetti, uno per componente della coppia, che simboleggiano il legame che si crea tra le persone quando affrontano insieme gli ostacoli della vita nel percorso verso Gesù. 

OPERATIVAMENTE:

I ragazzi vengono divisi in coppie, uno dei due viene bendato mentre l’altro lo dovrà guidare lungo un percorso ad ostacoli. Alla fine del percorso saranno posti vari oggetti; tra i quali un panino o un pezzo di pane. Scopo del gioco è che il ragazzo bendato scelga il pane tra tutti gli altri oggetti. Sarà il ragazzo guida a dover indirizzare il bendato verso l’oggetto giusto. Le coppie giocheranno una alla volta ma mentre una coppia gioca gli altri ragazzi devono cercare di coprire con la loro voce, la voce del ragazzo guida.

E’ opportuno che l’ordine degli ostacoli siano leggermente modificati, ad ogni turno.

Vince la coppia che in minor tempo compie correttamente il percorso.

CONDIVISIONE FINALE

 RIFLETTIAMO INSIEME
· Chi sono le persone della tua vita che ti guidano, di cui ti fidi?

· E’ sempre facile seguire i consigli degli altri?
· Perché?


3° SETTIMANA

IO CI STO!... Siamo chiamati a qualcosa di grande!

· Impariamo ad ascoltare la Sua voce e scopriamo cosa ci chiama a compiere                     la vita è vocazione
· Bisogna avere il coraggio di dire “si” alla chiamata che ci viene fatta

· Il nostro “si” è un atto di fede: significa fidarsi di Lui.                                                      Risposta positiva alle buone proposte 

 Allarga i nostri orizzonti e ci aiuta a scoprire il senso della nostra vita.
· Riconoscere i sogni del nostro cuore, ognuno di noi è capace di grandi cose.

· Il sogno più grande: amare.                                                                                                      Impariamo a sognare nella vita per la 

· Amare ci rende liberi dalla paura di fronte alle difficoltà e agli ostacoli.                          Vita, puntando all’amore

                                                                                                                  

ATTIVITA’ MINI:
MATERIALE:

Un grande cartellone con un grosso “SI” scritto sopra, fogli di diversi colori, colla.

SUGGERIMENTI:

Dopo la lettura del brano del vangelo, spiegarne il significato.

Quel “si” detto a Maria è stato un grande atto di fede che ha cambiato il mondo. Anche noi, nel nostro piccolo, nelle nostre attività , dobbiamo imparare a dire “si” perché solo buttandoci nella vita e nelle esperienze che ci vengono offerte faremo della nostra esistenza una testimonianza di fede e di felicità vera.

OPERATIVAMENTE:
Leggere il brano di Luca 1,38.

I bambini dovranno con le loro tessere, creare un mosaico per colorare e rendere allegro quel si del cartellone.



                     RIFLETTIAMO INSIEME:
· Ti capita spesso di rispondere di no ai genitori, agli animatori…?
· Come ti senti quando rispondi di si?

· Rispondi più si o più no? 

    ATTIVITA’ MEGA:
MATERIALE:
CD del sussidio, fotocopie del testo “ Vogliamo vedere Gesù”

OPERATIVAMENTE:
· Ascolto della canzone “ Vogliamo vedere Gesù” con il supporto del testo
· Breve riflessione sul significato del testo

· Divisione casuale dei ragazzi in due gruppi che dovranno rappresentare rispettivamente due categorie: i credenti ( prime due strofe del brano)  e gli scettici ( prima parte del pezzo rap)

· Invitare i due gruppi ad elaborare una strategia per difendere le tesi che rappresentano. I due gruppi sosteranno la propria tesi come in un vero processo davanti ad una giuria ( gli animatori) che guiderà e stimolerà il confronto attraverso domande e provocazioni per mezzo del giudice.

· Dopo la sentenza, che premierà il gruppo che riuscirà maggiormente a convincere la giuria, si concluderà in assemblea riflettendo sui vari spunti che il processo ha generato.

                      

                  PER RIFLETTERE INSIEME
· Leggere il brano di Luca ( 1,34-38)

· Riflettiamo su “si” di Maria


                                                                       

4° SETTIMANA

Purifica il tuo cuore..incontrerai la Luce…vedrai il Volto!

· Riconoscere i propri errori e scoprire che l’Amore di Dio comprende e perdona 

· Lasciarsi trasformare dall’incontro con Lui per essere come Lui                                              Vivere ogni giorno esperienze

di riconciliazione, avendo uno sguardo

attento per riconoscere la presenza di Gesù  

e lasciarci incontrare da Lui.
· Credere e avere fede in dio ci dona il coraggio di seguirlo.

· Siamo chiamati ad essere testimoni del vangelo nella nostra vita.                  Avere il coraggio della propria fede e delle 
proprie convinzioni,impegnandosi tutti i giorni 

ad essere suoi Testimoni.

ATTIVITA’ MINI:
MATERIALE:  Un cartellone con la storia scritta ( vedi cd)

SUGGERIMENTI: E’importante porre l’accento sugli errori che facciamo e solo il perdono rende i nostri cuori nuovamente liberi e capaci di migliorare. Da ciò consegue l’invito a saper perdonare il prossimo come noi siamo perdonati.

OPERATIVAMENTE: Mostrare ai bambini il cartellone e leggere insieme la storia  (piena di errori) . Cercare insieme tutti gli errori grammaticali presenti e analizzare la fiaba spiegando a tutti i bambini che tutti commettono sbagli. Successivamente s’invitano i bambini ad un momento di riflessione,durante il quale potranno scrivere su un foglio i loro errori più comuni, le loro mancanze di cui dovranno chiedere aiuto a Gesù. Su una brace bruciare i foglietti.
                        RIFLETTIAMO INSIEME
· Quando sbagli ti senti in colpa?

· Quando sbagli, sai chiedere scusa?

ATTIVITA’ MEGA:
Testimonianza:

Incontro con persone che hanno “visto” Gesù… che hanno scelto Gesù.

                     RIFLETTIAMO INSIEME

· Leggiamo e riflettiamo: brano del vangelo Matteo ( 5,13-16)


Preghiera





Ho tutto il futuro davanti a me; 


tutta la vita, o Signore.


E l’affido a Te


Perché io possa viverla aiutando gli altri


E pensando agli altri,


cioè vivere una vita di gioia e di generosità.





Signore, ho tutta la vita davanti a me, 


e l’affido a Te,o Signore


I miei studi, le mie gioie,


la mia giovinezza…





E in questo momento dono davanti a Te, 


e vorrò esserlo per sempre, 


perché io ho bisogno di Te,


perché mi aiuti nelle mie difficoltà


e in  quelle degli altri, 


perché li aiuti a diventare uomini.





Dal salmo 143





Signore, ascolta la mia preghiera, 


porgi l'orecchio alla mia supplica, 


tu che sei fedele, e per la tua giustizia rispondimi.


A te protendo le mie mani, sono davanti a te come terra riarsa.


Rispondimi presto, Signore, 


viene meno il mio spirito.


 Non nascondermi il tuo volto.


Al mattino fammi sentire la tua grazia,


 poiché in te confido. 


Fammi conoscere la strada da percorrere, 


perché a te si innalza l'anima mia.


Salvami dai miei nemici, Signore, a te mi affido.


Insegnami a compiere il tuo volere, 


perché sei tu il mio Dio.


 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.








